
Botta e risposta con gli inviati di guerra 

H presidente Usa 
alla prova della Cnn 
Bill Clinton ha cercato ieri notte di rilanciare il proprio 
prestigio nel mondo e di convincere gli stranieri che gli 
Stati Uniti non stanno cercando di sottrarsi ai loro impe-

, gni di superpotenza. L'occasione è stata la prima con
ferenza globale della storia; Dallo studio della Cnn, ad 
Atlanta, Clinton ha dialogato, via satellite e davanti a un 
pubblico di 140 milioni di persone, con i giomaiisti di 
mezzo mondo: da Seul a Sarajevo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON «Il nostro dovere 
è di concentrarci sui problemi del ' 
nostro paese e sulla prosperità del " 
nostro popolo. Ma sappiamo an- ' 
che che l'America ha un ruolo gui- •'• 
da nelmondo. Sappiamo che l'im- ••' 
pegno all'estero costa denaro e a ';-
volte vite umane, sappiamo che ;• 
non possiamo risolvere tutti i prò- ;;' 
blemi e nemmeno vogliamo prò- ;•'.• 
vara, ma faremo fino in fondo la ' 
nostra parte. Quando i nostri inte- f 
ressi vitali sono in gioco non esite- r 
remo ad agire da soli se necessa- * 
no. In altri casi agiremo di concerto 
con altri paesi. In Bosnia, per; 
esempio, abbiamo sostenuto lo 
sforzo della Nato. Anche se i nostn 
sforzi devono continuare non si 
può dimenticare che la popolazlo- : 
ne di Sarajevo è sopravvissuta gra
zie all'azione congiunta di Onu e 
Nato».La possibilità di un interven
to armato Usa ad Haiti non può es- • 
sere esclusa. «Facciamo di tutto pe r . ' 
evitare di ricorrere all'opzione mili- ••• 
tare Pensiamo a sanzioni più seve- . 
re per sostenere il ripristino della -,:; 
democrazia. Ma dato il numero ; 
delle persone che vengono uccise, & 
non si può scartare la soluzione ' 
militare». ••.)•••,:>-.,..•.••. •.*• •-..> • •••w''' 

Un dibattito sulla politica inter- ". 
nazionale, davanti à un pubblico . 
di 140 milioni di famiglie, sparse in .' 
200 paesi, su tutti i continenti. Con ':, 
questa formula, che nessun capo '••: 
'dTStató''aveva sperirrtentatò'prima ',] 
'di lui, il presidente statunitènse Bill -', 
.ClIntoh^'teritato'ienVniq^é di' ri- :l 
.lanciare'Il proprio prestigio nel „, 
mondo e di convincere gli stranieri /• 
che gli Stati Uniti non stanno cer- ;. 
cando di sottrarsi ai loro impegni} ; 
di superpotenza. ' -.,, s»,-'-•>•••-• -.-'"|-.. 

La prima conferenza : stampa " ; 
globale della storia è andata in on- '< 
da ieri • pomeriggio . alle , 18:30 ', 
(quando in Italia era mezzanotte e ' • 
mezza). Dallo studio della CNN ad r 
Atlanta, Bill Clinton ha risposto sia ,; 
ai corrispondenti della - stampa V 
estera negli Usa. sia ai giornalisti,'. 
collegati via satellite da Sarajevo, •; 
Seul,. Gerusalemme e Johanne- -
sburg. Criticato da vari commenta- • 
ton che lo accusano di trascurare i f 
problemi del mondo per concen- '.; 
trarsi • su quelli., esclusivamente .•' 
americani, prima ancora del dibat- ; ' 
Uto il presidente statunitense ha '£ 
chiarito in un discorso alla radio di £ 
non sentirsi affatto sul banco degli :: 

imputati. «La guida degli Stati Uniti.: 
- ha esclamato - il loro vigoroso im- .o 
pegno intemazionale rimangono \ 
vitali». La sua tesi è questa: gli Stati 
UniU non vogliono isolarsi ma an- ': 
che per loro e-difficile far fronte a S 
un mondo che cambia. Ai tempi 
della guerra fredda, in un certo 

senso, tutto era più facile 
È una difesa, tuttavia, che non 

ha convinto protagonisti del con
fronto est-ovest come Henry Kissin-
ger, segretario di stato nel governo 
repubblicano di Richard Nixon, o 
Zbigniew Brzezinsky, .consigliere 
del presidente democratico Jimmy 
Carter. «Clinton - ha commentato 
Kissinger - è il contrario del presi
dente Roosevelt, che consigliava di 
parlar piano e portare un grosso 
randello. Parla forte, ma il suo ran
dello non fa paura a nessuno. Pro
clama traguardi ambiziosi, come 
pace e democrazia per la Bosnia e 
per Haiti, ma poi non sa come rag
giungerli». < 

Censura vaticana 
sull'assoluzione 
del Dottor Morte 
Un omicidio trattato come un , 
diritto In un ambiente culturale 
dove non a caso sono In crescita I 
crimini contro la vita, che tribunali ; 
e condanne a morte non riescono a 
(renare. Questo II durissimo 
giudizio sulla sentenza di • 
assoluzione del tribunale di Detroit 
nel confronti del «Dottor morte» 
espresso da padre Gino Concetti 
sull'«Osservatoce romano». -La 
morte, comunqueeda chiunque 
provocata - per II giornate vaticano 
-fraemproiim crimine contro la 
vttajÈundelltto; non un diritto, che 
Inquina la cMItà e macchia la 
coscienza di chi la vuole, di chi la 
ordina e di chi la esegue». 
«Attribuire ad un Intervento 
delittuoso, omicida, la qualifica di 
"diritto" - scrive padre Concetti -
significa sconvolgere la » 
fondamentale carta del valori e del 
dMttJ per I quali l'umanità si è 
battuta per secoli. Significa 
tornare allo stato Irrazionale e !: . 
barbarico nel quale la vita è •. 
considerata un oggetto senza 
valore o un bene funzionale». • 
L'Osservatore» entra nella »-r-
contraddizione di un giorno che, 
nega Usa, ha visto l'assoluzione : 

del medico che procura l'eutanasia 
e l'esecuzione della condanna a . 
morte per un detenuto e poi . 
conclude. «Non si distingue, o forse 
non si è voluto artatamente ' - \ 
distinguere, tra coloro che .<> 
prestano aluto e farmaci per ' ' 
alleviare le sofferenze di pazienti e 
l'azione di coloro che Invece ne • 
provocanolamorte-sllegge ' 
ancora sul giornale vaticano -Tra I 
due atti la differenza è abissale: Il ; 
primo è moralmente lecito e 
terapeuticamente efficace; Il '••**'-' 
secondo è Illecito e moralmente un 
omicidio». 
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Headquartèrs 

Il presidente Clinton durante una conferenza alla Casa Bianca OennisCook/Ap 

Esperimenti 
radioattivi" 
nel '50 su 
nati morti 
aa NEW YORK. Nuovi raccapric
cianti particolari sui test radiottivi 
che gli americani condussero su ' 
cavie umane negli anni più gelidi 
della guerra fredda. Secondo do
cumenti top-secret emersi dagli ar- •. 
chivi del Dipartimento dell'energia 
negli anni cinquanta un gruppo di " 
scienziati di Chicago usò bambini 
nati morti per una serie di esperi
menti. 1 bambini morti alla nascita, 
almeno 44 secondo i test denun
ciati dal ministero, furono irradiati 
e successivamente cremati per mi
surare - il decadimento della ra
dioattività nelle ceneri. «Ai parenti 
non fu probabilmente detto nulla, ' 
né fu chiesto alcun permesso», ha 
dichiarato un funzionario governa- • 
tivo protetto dall'anonimato. Lo 
studio si chiamava "Progetto Sun-
shine». I test sarebbero serviti per 
misurare la radioattività presente 
nell'organismo a causa del fall-out ' 
«Gli scienziati non avevano scelta -
dice un anziano ricercatore di Los 
Alamos - se avessero usato topi o 
altri animali non sarebbero arrivati 
agli stessi risultati» - •'•;• ; •' 

Processo a luci rosse per Clinton? 
Accusato di molestie assume un principe delFòro 
Sarebbe il primo processo per molestie sessuali 
della storia contro uri presidente Usa. Paula Jo
nes, querelante; sua ex dipendente, ha tempo fi
no a sabato per formalizzare la causa. Clinton 
assume un principe del Foro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND OIHZBERQ 

sa NEW YORK. Scusi, ci può descn- > 
vere la scena in quella stanza d'ai- ••_• 
bergo? «Si allentò il nodo della era- -; 
vatta, la afferrò spingendola verso >; 
di se e si tirò giù la cerniera» (dalle '; 
dichiarazioni alla stampa di Paula . 
Jones, rispettabile madre di fami- : 

glia e allora dipendente dello Stato ; 
dell'Arkansas, di cui Bill Clinton era 
governatore).; ^ - .->,;.•:..;.:••;-
^ Ha dei testimoni? «Fui accompa- -i 
gnata alla sua stanza da uno dei 
suoi poliziotti di guardia. Mi disse 
che il governatore voleva vedermi». ,~ 
. Vostro onore, vorrei chiamare a : 
testimoniare >il signor Douglas '•••: 
Brown, capo dei servizi di sicurez- •• 
za della residenza del governatore •' 
dell'Arkansas tra il 1982 e il 1985. È : 
vero, signor Brown, che lei procu- ; 
rava donne all'allora governatore ':•. 
Bill Clinton' «Si, gli ne procurai ol- > 
tre un centinaio, era un festino do

po l'altro nei bar topless. Pagavano 
con la carta di credito della polizia , 
di Stato». E Hillary, non diceva * 
niente? «Anche lei aveva i suoi affa- ì 
lini, l'ho vista più di una volta che •' 
si sbaciucchiava con Vincent Fo- • 
ster (l'avvocato della Casa Bianca i; 
suicida)». (Dalla dichiarazioni di ': 
Douglas Brown pubblicate sul v 
«SundayTimes»di Londra). • ' • / ' : 

Testimonia l'agente 5v • 
A questo punto l'accusa chiama <; 

a testimoniare l'agente Larry Pat- • 
terson, addetto alla sicurezza del ; 

presidente Clinton quando era go
vernatore dell'Arkansas. È vero, si
gnor Patterson che il governatore 
aveva spesso rapporti erotici clan
destini, dovunque ne avesse l'oc
casione?. «L'ho visto coi miei occhi 
farsi praticare una fellatio in mac
china Nel parcheggio della scuola 

di sua figlia Chelsea. Ad un certo 
puntò arrivò la babysitter di Chel- ; 
sea, la signorina Melissa Jolley, a i 
prendere la bambina. Mi precipitai • 
a fermarla, dicendola che doveva '•• 
tómare'awc^sa^treaw^ererfé c'è- ~ 
raunproblema di sicurezza». • •••'•::';• 

Signor Pàttérsòrii ha un'idea del ; 
perché il signor, pardon il presi
dente Clinton avesse, come dire, 
una particalire predizione • per 
uno specifico tipo di prestazione : 

sessuale? «Posso raccontare ; un • 
episodio. Una volta ero andato a • 

; prenderlo all'aeroporto. Mi disse ; 
che preferiva farsi accompagnare '•> 

', a casa da una giovane giurista sua ; 
conoscente che era venuta ad ac- • 

: coglierlo. Spiegò che lei gli voleva •• 
• far provare la sua nuova Jaguar. ; 
Lungo la strada vidi lui che guidava ; 

, e non vidi più lei. Poi lui mi disse 
che aveva fatto ricerche in materia : 

sulla Bibbia e che il sesso orale • 
non è adulterio». (Dalle testimo- ; 
nianze di guardie del corpo di Clin- '! 

•J ton in Arkansas raccolte da David ì 
; Brock e pubblicate in un famigera-
to articolo sul «The Amencan 
Spectator») 

La Casa Bianca nega 
La difesa chiama a testimoniare 

la portavoce della Casa Bianca 
Dee Dee Myers' «Non è vero nien
te» . 

Tutto questo è uscito sui gioma-, 
li. Poco a dire la verità sui giornali 
seri (il «New York Times» non ha '\ 
mai pubblicato una riga sull'argo- .-'' 
mcpntó^lh^ashingtoniPflstKavejf^ ';-
incaricato uno dei suoi inviati, Mi- ••" 
chaei lslkoff, di lntetvistare;Paula-' 
Jones e condurre un'inchiesta ap- •;•" 
profondita, poi ha deciso di cesti- :-.' 
nare il tutto, arrivando a sospende- ' 
re l'inviato quando questi aveva •-. 
protestato per quella che riteneva > : 
un'indebita censura). Molto sulle s-

• riviste di estrema destra Usa e sui fi ' 
tabloid britannici. Non ci credono • 
forse, o non gli piace, alle critiche ";, 
di «trattamento di favore» nei con- ] ; 
fronti del presidente possono ri- • 
spondere che quando era il caso 
non hanno esitato a far dimettere 
un grande presidente come Nixon 
Ancora ieri il «Washington Post» 
ironizzava in un articolo da Londra 
sullo scandalismo dei tabloid in
glesi. E non è neppure detto che in 

i America i giornali «seri» avrebbero . 
venduto più copie se avessero de- >" 

• ciso di buttarsi anche loro a pesce ? 
su questa spazzatura da boudoir. .; 
In fin dei conti non hanno cambia-
to opinione su Kennedy solo per- •• 
che gli storici hanno descritto con h 
dovizia di partacolan le sue prodez
ze erotiche sin dentro la Casa Bian
ca - •> 

Ma la situazione potrebbe cam

biare se tutta questa melma ritor
nasse sugli schema tv. in diretta da • 
un'aula di tribunale. «Attento Bill, "; 
la gente non ci crede finché non lo ' 
vodelinw*. èra stato uno' degli ulti-; 

mi avvertimenti di Nixon prima di 
morire. Ora la possibilità che alle 
udienze sullo scandalo Whitewater 
si aggiunga dal buco della serratu
ra dei teleschermi il primo proces
so a luce rosse ad un presidente 
Usa non è più solo teorica. Entro la • 
settimana, cioè prima che scadano ' 
i termini della prescrizione, la si- '•' 
gnora Paula Jones potrebbe for
malizzare l'accusa di «molestie ses- ' 
suali» nei confronti di Bill Clinton, ' 
portandolo in tribunale, i suoi av- • 
vocati hanno già fatto sapere che 
non esiteranno a chiamare a testi
moniare le sue ex-guardie del cor
po 

Avvocato superesperto 
La notizia intanto è che in pre

visione di questa sciagurata e\en- . 
tualità, Clinton ha già deciso di af- '. 
fiancare uno dei più noti principi ' 
del Foro Usa alla già nutritissima i 
equipe di legali che lo aiutano nel- -
la vicenda Whitewater. Si tratta di : 
Robert Bennett, già protagonista di -'/ 
processi che convolgevano impu
tati eccellentissimi del mondo poli- ; 
tico, e grandissimo esperto di pro
cessi e inchieste in diretta tv -

In Texas una siringa al veleno per Paul Rougeau 
Condanna eseguita dopo 16 anni d'attesa, a vuoto gli appelli dall'Italia 

SANDRO ONOFRI 

aa II 24 febbraio scorso, poco più 
di due mesi fa, dopo la conferma 
della sua condanna Paul Rougeau 
si affrettò a scrivere a una delle sue 
amiche italiane, Irene: «Sto quasi 
bene, sono solo un po' ansioso, 
ma sto bene. Abbiamo quattordici 
giorni per presentare un ricorso, :;' 
ma probabilmente non avrà sue-
cesso, cosi sono sicuro che Mr 
Young si appellerà alla Corte Su- ,' 
prema. Non ci vorrà molto per loro : 
per decidere se accogliere il mio 
caso o rigettarlo. Se lo rigettano al-
lora è pressoché la fine per me. Se '. 
il peggio dovesse accadere, per fa-
vore contatta tutti i miei amici da : 
parte .mia e di loro che ho vera- '> 
mente apprezzato ogni cosa, che : 
voglio bene a tutti loro. Voglio che •: 
tu sappia che lotterò fino all'ultimo t 
momento. Non cederò e non vo- •'; 
gito che tu ceda mai. Sarò sempre / 
con te e con tutti i miei amici, in ' 
spinto. Continua sempre a lottare 
per la giustizia e non perdere mai •; 
la speranza». È l'ultima delle lettere 
spedite da Paul Rougeau in Italia, 

•';• ora raccolte nel volume Mi uccide-
.• ranno in maggio (edizione Sensibi-
•::. li alle foglie). Ora sappiamo che la 
.' solita commedia dei ricorsi e degli 
- appelli si è conclusa nella solita 
: tragedia: Paul Rougeau è stato giu-
}' stjziato nella prigione di Huntsville, 
r
t in Texas, la notte fra il 2 e il 3 mag-
• gio, alle 0:24 (le 6.24 in Italia), con 
; un'iniezione letale. La sua morte è 
.' stata ufficialmente constatata, nel 
f modo puntuale e preciso del siste

ma carcerario americano, sei mi-
. nuti dopo. È il quinto ad essere giu
stiziato dal 15 aprile a oggi, altri 

'/• cinque ne seguiranno da qui fino 
al 15 maggio. Rougeau era stato 

;• condannato sedici anni fa per l'uc-
" cisione di un poliziotto fuori servi-
• zio. La sua vicenda schizza fuori da ' 
quella miriade di esistenze che af
follano i marciapiedi di una delle 

i zone ••• più - misere . dell'America, 
',' quella di New Orleans, e che riem-
; piono le carceri degli Stati Uniti. 
: Rougeau aveva sangue misto, spa-
• gnolo, nero, apacne e francese, 
' nella sua famiglia nasceva un ra

gazzino all'anno, e già da piccolo 
egli si guadagnava da mangiare' 
andando con suo padre a racco- •"••' 
gliere il cotone nei campi dei bian
chi. Un'infanzia di povertà, vissuta ' 

. nel terrore di un padre disperato e -j 
violento: «Mi ricordo quando mio ¥ 
padre picchiava mia sorella mag-;i 

1 giore con una catena! Lo so, è ditti-
:
: cile crederlo, ma è vero; mia sorel- . 
• la una volta corse dalla polizia dei •;' 
bianchi e loro la misero dentro di- ::•' 
cendole che doveva ubbidire a '.';• 
mio padre o l'avrebbero mandata '. 
in riformatorio, e quei posti erano t-
peggio della prigione. Lui picchia- i 

•' va mia sorella perché lei aveva un . 
, ragazzo con la pelle più scura della ;•' 
; sua (...). Avevo dodici anni e ero t 

più o meno in terza elementare, -
non volevo andare a scuola con '.' 
quei mocciosi che ridevano di me.. 

• Un giorno la maestra cercò di pie- •:• 
chiarmi. lo la buttai per terra e uscii ! 
dalla classe. Lei andò a chiamare ;',. 
un grosso bidello e lui venne da ; 
me e mi afferrò per il braccio, lo mi '-
liberai e tirai fuori il coltello. Lui mi.. 
disse che me l'avrebbe preso, mi 
diede un calcio e mi venne addos

so lo gli conficcai il coltello nello 
stomaco e lui cadde per terra. Allo
ra cominciai acorrere e non mi fer- : 
mai fino a che non arrivai a casa d i : 

mio nonno, a 15 miglia di distanza.: 

La polizia ci mise una settimana a. 
trovarmi. Mi arrestarono: se mio 
padre voleva mi davano la libertà 
vigilata, ma se lui firmava mi pote
vano : mandare ' al • riformatorio. ' 
Quello era un posto infernale, allo
ra. Mia madre cercò in tutti i modi 
di impedirgli di mandarmici, per
ché 11 molti ragazzi venivano uccisi. 
Dissi a mia madre di non preoccu
parsi per me, che sarei tornato pre
sto a casa. In riformatorio fui co
stretto a diventare molto duro, un 
duro davvero!». Cominciò così la ; 

carriera «criminale» di Paul Rou
geau, che lo portò poi a vivere di 
spaccio di droga e di sfruttamento 
della prostituzione. Fino a quel 
giorno maledetto in cui, andato 
con suo fratello e con un amico in 
un night-club per riscuotere dei 
crediti dal direttore, si ritrovò coin
volto nella sparatoria in cui rimase
ro uccisi sia il fratello, sia il proprie-
tano del locale, sia un poliziotto in 

borghese Rougeau in tutti gli anni 
' della sua prigionia nel braccio del

la morte, ha sempre reclamato la 
':•• sua innocenza. La pubblica accu-
• sa aveva basato la sua prova di col-
. pevolezza soltanto sulla testimo-
»; nianza dell'amico del fratello di 
. Paul, andato con loro al night-club 
: il quale aveva fatto il suo nome in 
1 cambio di un forte sconto di pena 
•'• Altre prove, vere, non ne sono state ' 

mai trovate. Purtroppo, come dice-
' va Paul, negli Stati Uniti «neanche 
' la gente bianca può ottenere un 

processo equo se è povera» Al 
• processo, visto che Paul non era in 
' grado di pagarsi un difensore, glie

ne fu assegnato uno d'ufficio un • 
:' mezzo alcolizzato che di tutto si 
.'; preoccupò meno che di cercare 

Crovc a discarico del suo assistito 
E prime indagini tendenti a cerca

re testimoni cne lo scagionassero. 
. sono state avviate i primi giorni di 
: aprile di quest'anno da Mr. Young, 

' un mese prima dell'esecuzione a 
sedici anni di distanza dall'omici-

• dio. Le solite corse a vuoto, i soliti 
sit-in, i soliti appelli. Poi, alla Corte 

, Suprema, un'alzata di spalle due 
schizzi di penna, e finisce tutto Paul Rougeau ucciso con un'Iniezione nel Texas MikeGraczyk/Ap 


